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internazionale 
Gli Stati Uniti 

• u NATO ; : a.; 
' Il diacono pronunciato mar-

tedi dal segretario di Sialo 
americano Rusk uWOveraeas 
Presa Club of America di New 
York ha il pregio di : dire 
molto di più'di.,quanto non 
«I poaaa dire nel eorto di bre-
TÌ e - occasionali ccmferense 
•lampa. Il signor Rusk ha cen
trato alcuni aspetti- deHa at
tuale azione internazionale de
gli Stati Uniti in un modo 
che non poteva " essere , piò 

•chiaro e più completo. 
A parere del dirigenti acne* 

ricani, dunque, due questioni 
principali dovrebbero essere 
affrontate e risolte dai paesi 
dello - schieramento atlantico 
nel tempo più breve posslbi-
le:, la dislocazione di un cer
to numero di missili di gitta
ta intermedia in Europa — e 

; la forza multilaterale, egli ha 
detto, risponde egregiamente 
a questo scopo — e un mag
giore impegno europeo nelle 
zone dell'Asia, dell'Africa e 

• dell'America latina a sostegno 
. delle posizioni americane. A 
• questo • proposito il signor 
Rusk ha citato esplicitamente 

" Cuba e il Viet Nam. La for
mula da ' Ini adoperata • per 
definire la riorganizzazione, 
in vista di questi ' obiettivi, 

• della ' alleanza atlantica ' è 
' « nuovi modelli di azione col

lettiva». E' una formula, lo 
ai deve riconoscere* che rac
chiude in modo egregio ciò 

. che gli americani hanno !n 
animo di chiedere agli allea
ti .-«Azione collettiva» per 

, evitare, evidentemente, che i 
malumori europei per il. nu
mero crescente di iniziative 
qnHateraJi, anche militari, de
gli Stati Uniti, si allarghino 
dando a De Gallile argomeo-

. ti sempre nuovi di critica e 
di opposizione. > -
' Le ragioni addotte dal se* 

gretario di Stato per motiva
re le 'richieste americane ap-

, partengono al più 'vieto arse
nale da guerra fredda: molti 
missili nucleari sovietici ' so
no puntali sull'Europa — più, 
egli ha affermato, di quanti 

r ne siano ' puntati sugli Stati 
Uniti — mentre, per quel che 
riguarda' 'Asia e America la
tina, Hanoi ' in un modo e 

' Cuba in un altro e organiz
zano l'aggressione». E poi-

.che — questo il corollario ri
cavalo dal signor Rusk — « gli 
interessi del mondo libero to
no ÌttdivÌ§ÌbÌH », i paesi eu-
ropei devono essere ovunque 
a fianco degli Slati Uniti. Na
turalmente, il segretario da 
Stalo ha tenuto ad affermare 
che il metodo . delle consul
tazioni deve estere non telo 
costantemente - praticato • ma 
ampliata • tatti - i problemi 
che di volta in volta si pon
gono. Gli Stati Uniti non in
tendono, per carità, decidere 
da soli. Al contrario, deside
rano ascoltare con il dovuto 
rispetto c l'opinione ' dei " loro 
alleati. Del resto, egli ha ag
giunto, durante l'anno scorso 
gli Stati Uniti hanno avuto 
a consultazioni e . scambi - di 
informazioni in . seno alla 
Nato su circa 30 questioni di 

• grande rilievo».- * i< • >• 
i -" Cosa viene fuori da ' tutto 
questo? Due elementi, in so
stanza: una accentuata pres
sione di Washington per la 
rapida organizzazione della 

t forza multilaterale — « sostan-
- ziali e incoraggianti progressi 
sono stati compiuti, ha preci-

- salo il signor Rusk, malgrado 
• l'opposizione di alcuni < paesi 
europei — e un tentativo di 
serrare le file della alleanza 

. allo scopo - di bloccare la 
- spìnta centrifuga che si ma
nifesta attraverso la semi-se
cessione gollista. 
' I dirigenti americani hanno 

ovviamente tutto il diritto di 
tentare di impedire la disgre-

- gazione della alleanza atlanti
ca. Ciò che va sottolineato è 
che tale tentativo viene com
piuto, ancora < una < volta, at
torno ad una Ì piattaforma dì 
riarmo e sulla base di un ri
torno a motivi da guerra 
fredda. • . » . ' • o •• , • 

L'unico elemento non del 
tutto negativo nel discorso del 
Segretario di Stato è un ac
cenno ad una soluzione del 
problema della Germania « a 
condizioni che soddisfino le 
legittime preoccupazioni nu
trite ' dall'Urea e dai ' piccoli 
stati dell'Europa orientale per 
la loro sicurezza » Ma si trat
ta di un accenno talmente va
go e generico che è difficile 

, scorgere in esso una certa 
apertura verso quelle «legit
time preoccupazioni » di cui 
il signor Rusk ha parlato. 

a. |. 

Alla conferenza del commercio 

a Ginevra 

Proposte 
algerine per 

il petrolio 
Erhard disposto 

a incontrare 
Krusciov 

BONN. 8. 
II Cancelliere Erhard ha di

chiarato ieri sera, nel contesto 
di uri discorso pronunciato a 
Ulm, di essere disposto a in
contrare il presidente del Con
tiglio dei Ministri dell'URSS. 
Krusciov «quando sarà giunto 
il momento ». e purché • vi sia 
qualche possibilità di Intesa ». 

La dichiarazione viene accol
ta da tutti gli osservatori come 
una conferma alla attesa che in 
questo senso si manifestava nei 
circoli politici fin dalla ascesa 
di Erhard alla sua attuale re
sponsabilità. Gli esperti preci
sano che l'incontro potrebbe 
aver luogo fra la fine dell'estate 

- e l'autunno quest'anno a Mo
sca. sebbene le parole di Erhard 
non siano state cosi impegnative. 
Nel suo discono tuttavia il capo 
del governo di Bonn ha espres
so adesione alla politica di di
stensione. in termini che — 
sebbene senza dubbio connessi 
con il clima pre-elettorale — 
potrebbero anche essere Indi
cativi di una tendenza reale. In 
ogni caso — si osserva — Bonn 
non può continuare indefinita-
tnente a puntare tutte le sue 
carte sulla ipotesi di una rottura 
fra est e ovest, e d'altra parte 
1 settori produttivi della Ger
mania federale sono ora inte
ressati al mercato socialista. 
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Mosca . 

Nota TASS 
so violozioni 
M confino 

chN^soviotico ;.„ 
* MOSCA. • . ' 

L'agenzia TASS diffonde una 
nota in cui si afferma fra 
l'altro-che «1 cinesi da qual
che tempo violano continua
mente e sistematicamente il 
conline cino-soviettco. spesso 
ìm ferma grossolana e provo
catori»)». 

Nel testo diffuso dalla agen
zia si osserva poi: « V. noto 
che non vi sono quettldnf ter
ritoriali pendenti fra l'URSS 
o la Repubblica popolare ci
soie, o che 11 conflne.cino-sor 
viatico si è formato stòrica-

Sono solo da conside-
necessario slste-

• " GINEVRA, 8 
Il ministro dell'Economia al

gerino. Bachir Boumaza. ha pro
nunciato oggi uno degli inter
venti più concreti e pertinenti 
che si siano uditi finora alla 
Conferenza - per U Commercio 
e lo sviluppo. Il ministro ha af
frontato - come problema cen
trale quello del mercato petro
lifero, assumendolo in instanza 
tipica del rapporti ' economici 
fra paesi avanzati e paesi ' in 
via di sviluppo. Egli ha rileva
to che il suo paese entra ora 
nel novero dei produttori di 
petrolio, e ha Illustrato le con
dizioni necessarie perchè que
sta materia prima possa • ser
vire alla industrializzazione del
l'Algeria. 

Boumaza ha ' osservato che 
finora ti problema del petrolio 
non era stato menzionato nei 
lavori della conferenza, seb
bene più della meta del grezzo 
consumato nel mondo venga 
dal paesi in via di sviluppo. 
Questo induce a concludere che 
«ai paesi produttori si conte
sta ogni diritto di proprietà 
sui loro ; giacimenti e che I 
problemi ' relativi allo sfrutta
mento e alla messa in valore dei 
giacimenti dipendono esclusi
vamente dal potenti gruppi che 
ne detengono il controllo». 

A questa situazione deve es
sere posta fine, n ministro al
gerino ba qui messo in eviden
za che l'organizzazione dei mer
cati viene fatta servire — co
me nel caso del petrolio — ad 
aggravare lo squilibrio a danno 
dei paesi produttori.di materie 
prime. Occorre ora farla servi
re invece alla stabilizzazione dei 
prezzi e allo sviluppo economi
co dei paesi produttori. 

Ha presentato quindi propo
ste intese a ottenere, cosi per 
il petrolio come per gli altri 
prodotti di base: 1) la stabiliz
zazione " del prezzo di vendita 
delle materie prime: 2> la par
tecipazione dei paesi produt
tori al beneficio derivante dalla 
valorizzazione dei loro prodotti: 
3) lo sviluppo nei paesi produt
tori di industrie di trasforma
zione dei loro prodotti: 4) crea
zione di un ente per il finan
ziamento della industrializza
zione de* paesi In via di svi
luppo, con mezzi finanziati trat
ti dal surplus economico - dei 
paesi avanzati 

Inoltre il ministro algerino 
ha appoggiato la creazione di 
una organizzazione intemazio
nale per ' il commercio e lo 
sviluppo in sostituzione del 
GATT (proposta sovietica), e 
misuro atte. ad assicurare ai 
paesi sottosviluppati la possi
bilità di contrarre prestiti a 
lunga scadenza (20-25 anni) a 
tassi bassissimi. 

Sul conflitto ideologico con il PCC •: i 't 
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Dilla nostra redazione 
MOSCA, 8. 

A sei giorni di distanza dal
la pubblicazione dei rapporto 
•S'usiou, è possibile fare un 
primo bilancio. In base alle 
reazioni registrate qui a Mo
sca, del modo come i paesi 
socialisti d'Europa hanno rea
gito agli ultimi sviluppi del 
conflitto "' ideologico con il 
PCC. La stampa sovietica ha 
prestato finora all'eco che 
giungeva dalle capitali del-
l'Europa socialista notevole 
attenzione. Va detto subilo 
che — con la sola eccezione 
dell'Albania. Il cui atteggia. 
mento è noto — tutti questi 
paesi sono, a differenza di 
quanto accade con quelli del
l'Asia socialista (fatta ecce
zione qui per la Mongolia). 
sostanzialmente contrari alle 
tesi di Pechino. Vale tuttavia 
la pena di esaminare singo
larmente , il loro comporta
mento. 

Repubblica democratica te
desca — Il comitato centrale 
del SED ha discusso degli at
tacchi cinesi agli inizi di feb
braio, prima ancora dei so
vietici. .A Berlino la ripresa 
della polemica pubblica è sta
ta ritardata solo per quelle 
stesse considerazioni che han
no indotto Mosca al rinvio. 
Dopo la pubblicazione del 
rapporto • Suslov, i tedeschi 
hanno condannato la politica 
cinese e constatato l'esistenza 
di un « vincolo indissolubile • 
col PCUS. Circa la proposta 
di una nuova conferenza del 
movimento, il SED dice che 
- bisogna studiare le misure 
necessarie » perchè tale con
ferenza possa tenersi « nella 
composizione del I960», cioè 
con gli 81 partiti che allora 
vi presero parte. 

Polonia — Il quotidiano del 
partito, Tribuna Ludu dopo 
aver riportato un ampio rias
sunto del rapporto di Suslov, 
pubblicherà domani una de
cisa affermazione di solida
rietà con il PCUS e di con
danna delle posizioni cinesi 
(vedi corrispondenza da Var
savia in questa stessa pagina. 
N.d.R.) Gomulfca e Curanfcte-
wicz dovrebbero giungere 
nei prossimi giorni a Mosca. 

Cecoslovacchia — Il comi
tato centrale non si è ancora 
riunito, ma Novotny ha preso 
posizione in un discorso a 
nome della direzione del par
tito: i comunisti cecoslovac
chi, 'concordano in pieno* 
con l'analisi e la critica delle 
posizioni cinesi fatte a Mosca. 
Per la conferenza, essi di
cono che « bisogna instanca
bilmente preparare il terre
no* per una sua convocazio
ne. aggiungendo che preferi
rebbero zi tenesse entro que
st'anno. 

Ungheria — Il viaggio di 
Krusciov ha dato la possibi
lità ai dirigenti di Budapest 
di discutere ampiamente con 
i sovietici sui problemi del 
movimento internazionale. Es
si hanno cosi pubblicato la ri
soluzione del loro comitato 
centrale, che si era svolto 
verso la fine di febbraio, esat
tamente nello stesso giorno in 
cui Mosca lanciava il rappor
to Suslov. Gli ungheresi sono 
« pienamente solidali» con il 
PCUS e con Krusciov. Sulla 
conferenza non si sono pro
nunciati. Non è però impro
babile che lo facciano nel do
cumento che coronerà la vi
sita del primo ministro so
vietico. 

Romania — Sono stati i ro
meni a chiedere e ottenere 
un rinvio della ripresa della 
polemica pubblica per dare 
la possibilità alta missione 
Maurer di recarsi a Pechino 
ha loro tesi era che tutte le 
parti dovessero cessare gli at
tacchi pubblici. Adesto la di
rezione del partito ha convo
cato il comitato centrale per 
SI 15 aprile. Maurer riferirà 
sui risultati del suo viaggio e 
sul suoi incontri con cinesi, 
coreani e sovietici. Dopo 
quella sessione si potrà cono
scere con esattezza la posi
zione romena 

Bulgaria — fi Comitato cen
trale del Partito comunista 
buloaro ha espresso con molto 
calore la sua solidarietà con 
il PCUS e con la sua direzione 
durante una sessione che si è 
tenuta poco prima che Mosca 
pubblicasse il rapporto Su-
slov. Anche per quanto ri-
guarda la conferenza i bui-
pari -approvano calorosamen
te » la proposta di convocarla 
•per Vautunno di quest'anno». 
In più »si oppongono decita-
mente » a quelli che essi de
finiscono i 'tentativi dei di
rigenti cinesi • di ritardarne 
o rinviarne la convocazione. 
perchè, a loro arri«o. •» ciò 
potrebbe complicare la situa
zione e approfondire le di-
veroenze» • 

Già durante e dopo il 
•plenum- di febbraio il PCUS 
si era conrvltal* con ratti 
questi partiti Non è-impro
babile che altre-consultazioni 
abbiano luogo in un prossimo 
arceirir*. 

Giuseppe Boff• 

Budapest 
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Conclusi ieri 
i colloqui 

Krusciov'Radar 

Dt Gaellt dia TV 
il 20 oprili 

*it PARIGI. 8 
De Gaulle parlerà alla tele

visione il 20 aprile, su temi di 
politica interna ed estera. L'an. 
nuncio è sfato'dato al termine 
di una seduta del Consiglio 
dei Ministri, che ha discusso 
i problemi inerenti alla situa
zione economico-sociale. 

IN ORBITA LA CAPSULA GEMINI 
Alle 17 di ieri (ora italiana) una capsula spaziale « Gemini » 
— cioè del tipo destinato a portare due astronauti, nelle fasi 
ulteriori del programma — è stata lanciata da Cape Ken
nedy mediante un razzo vettore « Tltan II », e qualche minuto 
più tardi è entrata-in orbita. 

La capsula « Gemini > pesa 3.175 chilogrammi, cioè -no
tevolmente meno de l le * Vostok • sovietiche (oltre 5.000 chi
logrammi) sebbene molto più delie • Mercury » usate nel 
quadro del precedente programma americano di Voli orbitali 
umani. Il « Tltan II - produce una spinta pari a 195.000 chilo
grammi. Nella telefoto: la capsula mentre si stacca dalla 
rampa di lancio. 

Varsavia 

«Trybuna Ludu»: 

appoggio al PCUS 
Condannate dall'organo del P0UP le 

posizioni dei dirigenti cinesi 

Dal nostro corrispondente 
r ' VARSAVIA, 8. 

Il * Partito operaio unificato 
polacco ribadirà domani matti
na, dalle colonne del suo orga
no centrale Trybuna Ludu, la 
« piena solidarietà alle posizioni 
ideologiche del PCUS e alia 
politica estera dell'Unione so
vietica ». denunciando la posi
zione ideologica e gli ostacoli 
« inammissibili - dei dirigen
ti cines-, facendo allo stesso 
tempo appello alla ricerca di 
una nuova unità della comuni
tà socialista -e del movimento 
operaio internazionale, attra
verso - una comune elaborazio
ne che deve avvenire mediante 
reciproche consultazioni » e con 

il rispetto pieno della egua
glianza e della autonomia de: 

singoli- Partiti 
listi- -••'- "" 

Il lungo editoriale sottolinea 
la piena approvazione che - ha 
incontrato nel POUP il rapporto 
del compagno Suslov e ribadi
sce l'importanza degli, impegni 
che erano contenuti nelle di
chiarazioni dei Partiti comuni
sti ed operai del 1957 e 1960: il 
testo afferma che i dirigenti ci
nesi se ne sono allontanati at
taccando prima la politica del
l'URSS e l'idea fondamentale 
del XX Congresso e gettando 
quindi a mare i principi con
tenuti nelle due dichiarazioni 
- non solo respingendo le pro
poste di arrestare la polemica. 
ma cominciando — sotto il pre
testo della lotta contro il co
siddetto revisionismo moderno 
—"a creare frazioni e gruppi nei 
vari partili comunisti e a rom
pere'-l'Unità del movimento in
ternazionale-. Il POUP ritie
ne pertanto di dover - ribadire 
con forza, in questo importan
te momento, la piena solidarie
tà col PCUS e l'Unione Sovie
tica -. 

Dopo aver denunciato le er
rate posizioni dei dirigenti ci
nesi sai problemi della guer
ra. e' della pace, della coesisten
za pacìfica, della lotta di classe 
nei paesi capitalistici e della lot
ta di liberazione nazionale. Try
buna Ludu rileva che i dirigenti 
cinesi che accusano l'URSS di 
cercare ragionevoli compromes
si con i paesi capitalistici per 
impedire la guerra e approfon
dire la coesistenza nella paci
fica competizione, fra i due .si
stemi. « non evitano questi com
promessi con l'paesi imperiali
sti" quando entranoin gioco "di
rettamente i loro interessi sta 
tali -. 

Tribuna Ludu respinge quin
di l'accusa avanzata dai cinesi 
all'Unione Sovietica di voler 
restaurare * nell'URSS il capi
talismo «per il semplice fatto 
di ricercare un maggior benes 
sere per i suoi cittadini-. «Un 
modello di società — afferma a 

questo proposito ' l'organo del 
POUP .— nella quale si idea
lizzi la costrizione e si limiti 
la democrazia, nella quale ri
fiorisca il culto della persona
lità e si ignorino i bisogni delle 
masse, non può essere un mo
dello di società socialista -, 

« Ogni partito — continua poi 
Trybuna Ludu — ispirandosi ai 
principi del marxismo-lenini
smo, • risolve autonomamente i 
suoi compiti tenendo conto del
le condizioni interne del pae
se e degii interessi del paese 
e porta le responsabilità delle 
sue azioni dinanzi alla classe 
operaia del suo popolo. Nello 
stesso tempo, ogni partito è re
sponsabile dinanzi a tutto il mo
vimento per la . causa comune 
del socialismo*. -

L'unità - del movimento . — 
e paesi" socia- continua Trybuna Ludu — è 

in questo momento in grande 
pericolo. L'unità del movimen
to e la compattezza dei paesi 
ìociailsti sono una delle fonti 
fondamentali della nostra for
za. E* obbligo di tutti il raffor
zarla. E' obbligo di tutti i par
titi ' reagire a questo pericolo 
e fare il possibile per riuniflca-
re H mov'mento comunista sul
le basi del marxismo-leninismo 

deU':nternazionalismo prole
tario. Il Partito operaio unifi
cato poiacco. assieme al Parti
to comunista dell'Unione Sovie
tica e ai partiti fratelli di tutti 
i paesi — conclude Trybuna Lu
du — non cesserà di lottare per 
l'unità del movimento e la com
pattezza della comunità-dei po
poli socialisti. ' . - ' - - ' 

Franco Fabiani 

Oggi la firma dal comu
nicato e un discorso del 
premier sovietico in 
uno stadio della capi

tale ungherese 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST, 8. -

I colloqui sovietico-unghe-
resi si sono conclusi questa 
sera dopo un'ultima seduta 
alla quale hanno preso par
te tutti i membri delle due 
delegazioni. Il comunicato 
congiunto e gli eventuali ac
cordi bilaterali verranno fir
mati • domani da Kadar e 
Krusciov ' un'ora prima del 
comizio popolare al « Picco
lo Stadio > di Budaspet 

Sul contenuto del comuni
cato, che verrà pubblicato 
molto probabilmente soltan
to sabato o domenica, viene 
mantenuto dalle due parti il 
più stretto riserbo. Dai di
scorsi e dagli interventi di 
Kadar e Krusciov al Teatro 
dell'Opera, nelle fabbriche, 
nelle aziende agricole negli 
istituti ungheresi, si sa che 
il tema dell'allargamento del
la cooperazione ' economica 
tra i due paesi, avrà un lar
go spazio nel documento de
finitivo. •• 

II secondo tema — secon
do soltanto nell'ordine di 
esposizione ' — sarà ovvia
mente quello della situazio
ne nel movimento comunista 
mondiale e della linea di azio
n e r à adottare per arginare 
le infiltrazioni scissionistiche. 

L'interrogativo maggiore, a 
questo riguardo, rimane 
quello della convocazione di 
una conferenza mondiale dei 
partiti comunisti. Nel discor
so pronunciato da Suslov al 
Comitato Centrale del PCUS 
il 15 febbraio scorso, e pub
blicato giorni fa dalla Prav-
da, si sottolineava la utilità 
di tale conferenza e si indi
cava come data approssima
tivo l'autunno di quest'anno. 

Kadar e Krusciov però nei 
loro discorsi pubblici hanno 
evitato di prendere posizione 
al riguardo, sia perchè il te
ma della conferenza era in 
discussione tra le due dele
gazioni. sia perchè molti al
tri partiti devono ancora de
cidere in merito. • • 
- Il terzo tema del docu
mento accennerà alle que
stioni di politica internazio
nale che sono state oggetto 
di un approfondito esame da 
parte dei due ministri degli 
Esteri. . , 

Oggi Krusciov ha visitato 
una grande fabbrica di ap
parecchi ottici alla periferia 
di Buda e ha largamente 
trattato, davanti agli operai, 
le questioni della coopera
zione economica all'interno 
del campo socialista. A pro
posito di lamentele unghe
resi — e. come egli ha rive
lato. anche jugoslave — su 
ritardi sovietici nella conse
gna di forniture, Krusciov ha 
sottolineato la necessità di 
eliminare ' questi inconve
nienti. t Oggi non c'è pro
duzione importante — ha 
detto — che si sviluppi iso
latamente. - La produzione 
vive sulla base di una larga 
cooperazione tra-i settori in
dustriali più diversi. Se non 
si organizza in modo perfet
to la produzione, i ritmi ca
dono e la caduta dei ritmi 
vuol dire costi di produzio
ne più alti, salari più bassi. 
produzione inferiore al pre
visto ». 

Krusciov ' ha confermato 
che la delegazione sovietica 
lascerà l'Ungheria venerdì 
mattina in treno. 

Augusto Pancaldi 
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Maggioranza 
lamento, quindi, di una serie 
di risorse che dovevano re
stare a disposizione del cre
dito di esercizio e delta pic
cola e media impresa. 

Il compagno Amendola ha 
sottolineato a questo punto 
il fatto che questa diagnosi 
non sia esclusiva dei comu
nisti, ma era condivisa, nel
la sostanza, . non solo dai 
compagni socialisti «ma an
che dalla famosa < nota ag
giuntiva > che venne elabo
rata dal ministro La Malfa, 
o dalla relazione del mini
stro Pastore sulla attività 
della Cassa del Mezzogiorno. 
« Ora, si è chiesto Amendo
la, se questa diagnosi è esat
ta, se voi siete d'accordo in
somma sul carattere specu
lativo, ' contraddittorio, pre
cario di questo tipo di espan
sióne, come potete pensare 
di correggerlo con una po
litica che tende a ^ristabilire 
il meccanismo stesso di que
sto processo? >. 

Amendola ha quindi-pio-
spettato. in alternativa ai 
provvedimenti finora adot
tati, una politica di inter
venti pubblici antimonopo
listici ed antispeculativi, co
me condizione per una pio-
grammazione democratica ed 
un rinnovamento struttime
le. Uno dei cardini di que
sta politica ' deve essere la 
selezione del credito. In 
questo quadro Amendola ha 
rinnovato la richiesta della 
sospensione del pagamento 
dell'indennizzo alle società 
ex elettriche fino a quando 
il governo non sj mostri in 

f 'rado di poter controllare 
'impiego di questi capitali. 

ed ha denunciato la gravità 
di alcuni accordi ed opera
zioni che si verificano a li
vello dei grandi gruppi mo
nopolistici (vedi accorcio 
Montecatini-Sheli e arrem
baggio della FIAT nei con
fronti della Olivetti) . • di 
fronte ai quali il governo ta
ce impotente. Ecco cosa vuol 
dire politica selettiva del 
credito — ha esclamato 
Amendola —. Vuol dire un 
controllo sugli investimenti. 
Questo governo — ha pro
seguito il compagno Amen
dola — ha accettato la linea 
Carli, ma. incapace di otte
nere una applicazione coe
rente di quella linea, vive 
esposto al ricatto delle de
stre e non sostenuto dalla 
fiducia popolare. Esso non 
risponde alla volontà di rin
novamento che animava una 
parte delle forze che lo han
no promosso. Ma non ri
sponde nemmeno al disegno 
di stabilizzazione voluto da 
coloro che pensavano, - cat
turando i socialisti, di met
tere la museruola alle mas
se e di avere una copertura 
a sinistra. Questo governo 
si trova quindi in contrad
dizione a sinistra, a destra 
e nel suo stesso seno, dove 
sempre più difficile appare la 
mediazione dell'on. Moro. 
. , £ ° m e esempio di ' queste 

difficoltai e contraddizioni, il 
compagno Amendola ha cita
to l'esempio della legge urba
nistica, quello della Feder-
consorzi e delle leggi agra
rie. Contemporaneamente, il 
governo urta contro le con
traddizioni determinate dal 
fatto che la classe operaia 
non accetta il blocco dei sa
lari, che gli statali rivendi
cano giusti - miglioramenti, 
che i Comuni insorgono con
tro il blocco della spesa, che 
si allarga l'ondata dei licen
ziamenti. 

Ce nel Paese — ha affer
mato con forza Amendola av
viandosi alle conclusioni — 
un moto di rinnovamento al 
quale il centro sinistra non 
può rimanere estraneo, per
ché molte delle forze che ope
rano nel suo interno — dai 
socialisti ai repubblicani, al
la sinistra cattolica — sen
tono tutta l'urgenza di risol
vere questi problemi. Ma il 
centro sinistra, se non può 
impedire questo moto, non 
può nemmeno risolvere i pro
blemi che la realtà del Paese 
pone. 

In questa situazione, acqui
sta pericolosità l'attacco della 
destra, proprio per la inca
pacità del governo di respin
gerlo. Anzi, nella misura in 
cui si cede al • ricatto delle 
destre, come è già accaduto 
nel caso della cedolare, il go
verno si isola fino al giorno 
in cui sarà spazzato via «la 
quelle stesse forze che - tino 
allora lo avranno utilizzato 
Quando i socialisti saranno 
compromessi e resi colpevoli 
del disastro economico, allo
ra la destra ne farà piazza 
pulita. 

Un pericolo di destra quin
di esìste, ma esso si respinge. 
ha concluso Amendola, non 
adattandosi alla cosiddetti 
politica del meno pegg:o. ma 
facendo un'altra politica, di 
rinnovamento e di program
mazione democratica, con una 
altra maggioranza. Se si ha 
l'appoggio unitario delle mas
se lavoratrici, allora si riesce 
a respingere l'attacco della 
destra altrimenti si finisce 
col subirlo e diventarne Io 
strumento. 

Noi operiamo perché si va
da avanti in questa direzione: 
con la nostra critica, con la 
nostra opposizione, con la 
spinta unitaria delle mant
elle assistono allarmate alle 
contraddizioni di queste espe
rienze Vogliamo affrettare 
il necessario ripensamento 
critico perché la crisi si apra 
a sinistra e abbia a sinistra 
uno sbocco positivo. 

Subito dopo, ha preso la 
parola l'on. LA MALFA, il 
quale ha ribadito le note te
si sulla possibilità di realiz
zare le riforme di struttura 
soltanto quando la congiun
tura economica è favorevole 

Le riforme avendo un costo 
possono — egli ha detto — 
provocare anche la disoccu
pazione. - v • s ' - • • w / ! .t 
.- A questo punto, il compa

gno AMENDOLA lo ha in
terrotto, ricordandogli un il
lustre precedente — il < New 
Deal > — con il quale negli 
USA la lotta contro la di
soccupazione e la depressione 
economica fu condotta pro
prio avviando importanti ri
forme. • ; • 

L'on. La Malfa ha. inoltre, 
riaffermato la necessità di 
una politica < dei redditi - e 
quindi di una dinamica sa
lariale < programmata >, al 
fine di impedire che, anche 
in periodo di alta congiun
tura, un nuovo corso di po
litica economica possa deter
minare l'inflazione o la re
cessione. E' apparso abbastan
za singolare, però, che. dopo 
l'acuta analisi del compagno 
Amendola sulla origine e na
tura della crisi attuale, l'on. 
La Malfa, che pure era Mi
nistro proprio nel momento 
in cui ebbe inizio la situa
zione congiunturale, abbia 
assolutamente evitato di af
frontare il discorso sulle re
sponsabilità a livello gover
nativo (fuga dei capitali, au
mento dei prezzi, ecc.). 

Sul provvedimento di so
spensione dell'imposta cedo
lare era intervenuto nella 
mattinata il compagno RAF-
FAELLI. rilevando la gravi
tà eccezionale del provvedi
mento con cui si disfa quel 
poco che venne fatto nel 
1962 e che venne vantato dai 
socialisti come l'inizio di una 
vero r i f o r m a tributaria. 
€ Oggi — ha detto Raffaelli 
— sotto la richiesta specifica 
della destra economica e po
litica il governo di centro 
sinistra con la partecipazione 
organica dei socialisti distrug
ge quel pilastro. Le imposte 
continuano dunque ad essere 
pagate dai lavoratori: operai 
ed impiegati, infatti, ogni 
anno pagano Un terzo di tutta 
la ricchezza mobile ! >. 

Raffaelli ha quindi critica
to la politica del tesoro e del 
credito, dimostrando come lo 
Stato ritardi tutti i paga
menti. metta in difficoltò 
piccole e medie industrie ed 
Enti locali e partecipi nlla 
manovra dei grandi gruppi. 
che mirano ad una ulteriore 
centralizzazione e concentra
zione della economia italiana. 
Sia attraverso la Borsa, cioè. 
sia attraverso la stretta cre
ditizia a senso unico (contro 
le piccole e medie imprese) 
si va spianando la strada ad 
un ulteriore rastrellamento 
delle risorse e ad una più 
marcata ed estesa ' penetra
zione dei monopoli su tutto il 
tessuto economico del paese. 
Raffaelli ha concluso annun
ciando che il gruppo comu
nista presenterà una mozione 
per chiedere che il Parlamen
to discuta della politica cre
ditizia e della attività del 
ministero del Tesoro e dei 
vari istituti che a tale poli
tica presiedono. 
"• Hanno inoltre parlato i so
cialisti SCRICCIOLO e AN
GELINI. i quali hanno dife
so, come dicevamo all'ini
zio, sia pure con" cautela, i 
provvedimenti governativi: 
contemporaneamente, essi 
hanno voluto riaffermare la 
posizione del PSI. contraria 
ad ogni blocco salariale e ad 
ogni politica deflazionistica 
che porti a riduzione di ma
no d'opera ed hanno sostenu
to la necessità che il gover
no proceda rapidamente ad 
attuare le riforme di strut
tura contenute nell'accordo 
programmatico. 

Da notare, in margine al 
dibattito, che il ' cosiddetto 
« Comitato di coordinamen
to dei gruppi di maggioran
za > (Zaccagnini per la DC, 
Principe per il PSI, Delle 
Fave per il governo) ha de
ciso ieri di invitare i depu
tati della maggioranza go
vernativa a votare i prov
vedimenti anticongiunturali 
nello stesso testo approvato 
al Senato. Si rinuncia quin
di a modificare anche il 
provvedimento sulla cedola-
re per il quale si era deciso 
diversamente nei giorni pas
sati. 

Sul tema dei rapporti di par
tito, Colombo ha lasciato cir
colare a parte anche una nota 
ufficiosa che (oltre a ricor
dare che alla corrente aderi
scono Moro e Rumor) parla di 
< una proposta di maggioranza 
congressuale, di netta distin
zione con le tesi sostenute da
gli amici ' di Centrismo popo
lare (scelbiani), pur nella cor
diale comprensione che deve 
caratterizzare i rapporti inter
ni di partito, e di collabora
zione con le altre correnti di 
centrosinistra, pur con la pre
sentazione , di ' distinte mo
zioni ». 

LA D.C. CONTRO LA C.6.I.L. 
La Discussione, settimanale 
della DC, * pubblica ben due 
interventi in polemica con la 
CGIL per lo sciopero degli 
statali, nel quadro dell'attacco 
che la destra sta portando alla 
unità sindacale e del movi
mento rivendicativo. 

Nell'articolo, si incita il PSI 
ad aver « coraggio » e a pren
dere le mosse dallo sciopero 
degli statali e dalla polemica 
che esso ha suscitato per giun
gere > a « un ulteriore isola
mento del PCI ». Nell'intervi
sta. rivolgendosi ai socialisti, 
l'on. Armato, segretario della 
CISL per il pubblico impiego, 
dice ai socialisti, con linguag
gio di rottura, che « essi han
no ormai poco tempo per di-
mos>rare la validità della loro 
presenza » dentro la CGIL. 
Armato aggiunge che la CISL 
intende giungere a « una ge
nerale messa a punto delle re
lazioni con la CGIL anche ne
gli altri settori della vita sin
dacale ». 

DC 
senteranno da soli come gli 
scelbiani). Colombo ha costa
tato con piacere che gli altri 
gruppi « non si pongono come 
alternativa > ai dorotei ma 
preferiscono porsi invece co
me e forze dialoganti con noi 
nell'ambito della stessa linea 
di centro-sinistra ». 

_ Quanto al programma poli
tico e alla mozione congressua
le dorotea, Colombo ha detto 
che la politica di centro-sini
stra scelta a Napoli e la par
tecipazione del PSI a] governo 
« rappresentano lo elemento 
fondamentale che distinguerà 
la mozione ». La mozione sot-
toiinecrà inoltre • la necessità 
di rinvigorire la DC » e si prò 
nuncerà chiaramente per una 
« politica economica che poggi 
su una economia di mercato 
e che tenga presente la fun
zione dell'iniziativa privata ». 
La mozione confermerà anche 
la attuale linea congiunturale 
« richiamando tutte le compo
nenti della società italiana alla 
realtà », secondando in sostan 
za la < polìtici dei redditi ». 
La mozione conterrà una ne::a 
* scelta della noetica atlanti
ca e della fedeltà a.'la NATO ». 
- Nella parte della relazione 
dedicala ai rapporti tra i par
titi. Colombo ha - sottolineato 
sopra ogni cosa che la DC 
deve • ribadire l'anticomuni
smo», un anticomunismo « o-
perofo diretto ad eliminare 
dalia socieil italiana le ingiu
stizie che possono alimentar
la carica protestataria del 
PCI » •".•':*'• 

CGIL 
di influire sulla politica del 
governo e di fare arretrare 
il movimento sindacale dal
le conquiste degli ultimi anni. 
L'accanita e organizzata re
sistenza del padronato di 
fronte alle rivendicazioni 
aziendali nelle imprese: 11 ri
fiuto di accogliere ogni * ri
chiesta volta ad aumentare 
il potere contrattuale del sin
dacati: il tentativo di far re
gredire la contrattazione na
zionale dagli stessi traguar
di raggiunti nel 1963 col con
tratto dei metalmeccanici: 
l'attacco ai livelli di occupa
zione attraverso licenziamen
ti e riduzioni di orario di la
voro. tutto ciò costituisce 
una offensiva coordinata per 
fare arretrare il movimento 
sindacale e fare pagare ai la
voratori il costo dell'Infla
zione. sempre voluta e pra
ticata dal grande capitale 
monopolistico per accrescere 
profitti e rendite. 

La risposta sindacale — 
prosegue il documento — de
ve essere all'altezza delle ne
cessità. attraverso lo svilup
po coordinato e unitario, e la 
sempre maggiore qualifica
zione delle rivendicazioni, al 
fine di accrescere e consoli
dare il potere contrattuale. 
insieme ad una intransigente 
difesa dell'occupazione. Non 
è - più ammissibile che le 
grandi aziende, siano esse a 
capitale privato o pubblico. 
decidano arbitrariamente i 
livelli della occupazione. La 
CGIL chiede e chiederà che 
siano resi noti e discussi a 
livello politico e di governo i 
programmi produttivi e di oc
cupazione delle grandi im
prese e che sia definita la re
sponsabilità di questi gruppi 
economici di fronte ai lavo
ratori e alla > collettività. La 
difesa dell'occupazione de
ve essere un impegno costan
te e inscindibile dallo svilup
po rlvendicativo nelle catego
rie e nelle aziende 

• Il Comitato • esecutivo ha 
poi confermato la linea già 
adottata dalla CGIL, dalla 
Federmezzadri e dalla Fe-
derbraccianti sui principali 
problemi dell'agricoltura, ap
provando le decisioni di lot
ta già stabilite per i prossi
mi giorni e le proposte avan
zate " in materia di leggi 
agrarie. • • • < i 
• Il Comitato esecutivo, ha 

poi espresso la propria soli
darietà alle categorie del 
pubblici dipendenti in-lotta 
condividendo le ragioni di 
profondo rinnovamento delle 
strutture dei diversi settori, 
che sono alla base dell'agi
tazione. La linea delia CGIL, 
fondata su una reale artico
lazione. consolida lo stretto 
collegamento che è sempre 
stato presente nella iniziati
va e nell'azione dei sindaca
ti confederali, tra la riforma 
democratica dei diversi set
tori della pubblica ammini
strazione e quella delle strut
ture delle carriere e delle re
tribuzioni. 

L'Esecutivo — afferma " lì 
documento — condivide la 
analisi che è stata fatta nel 
corco del dibattito e per la 
quale una soluzione che pre
veda il semplice congloba
mento. mentre fa sopportare 
al bilancio dello Stato uno 
sforzo non lieve, non affronta 
e non risolve I problemi di 
fondo che si presentano nei 
diversi settori della pubbli
ca amministrazione. Notevoli 
somme, intanto 'per com
plessivi 100 miliardi già stan
ziati) continuerebbero ad es
sere male impiegate. L'Ese
cutivo respinge^ ojjni accusa 
di stnimeritali«mo politico, 
del tutto estraneo all'azione 
delle diverse categorie del 
pubblico impiego, e ritiene 
che un ripensamento sia op
portuno di parte del governo 
e delle altre centrali sinda
cali. per ricercare le solu
zioni più giuste e razionali, 
atte a risolvere i problemi. 
delle diverse categorie uni
tamente alle riforme struttu
rali dei diversi settori, del 
tutto inadeguate ai compiti 
nuovi che per essi si pongo
no oggi nel Paese 

Il Comitato esecutivo della 
CCìIT. — conclude il docu
mento — è convinto che lo svi
luppo ulteriore dell'azione. 
necessariamente articolata, 
delle organizzazioni del pub
blico impiego, saprà porta
re — nel giusto rifiuto di 
ogni unilaterale blocco delle 
retribuzioni — I chiarimenti 
necessari e sapra realizzare 
la più vasta unità nelle cate
gorie 
'•E', poi stata - approvata la 
nomina di Ines Plsonl Cer-
lest a vice presidente del
l'Ente confederale addestra
mento professionale. . • 


